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Decisa risposta delle maestranze a seguito della rottura delle trattative 

Per due ore hanno scioperato 
800 operai delle «Acciaierie» 

Le divergenze riguardavano l'inquadramento unico, l'ambiente e gli organici - Lo 0,80 % utilizzato per le 
strutture gerialriche delle Grazie • Rinviato a oggi l'incontro tra la direzione della Perugina e il Consiglio di fabbrica 

Un'immagine del reparlo Martin delle Acciaierie 

TERNI. 31. 
Hanno scioperato oggi, per 

due ore alla fine di ogni tur­
no. Kli g'.'O lavoratori del .set­
tore acciaierie della «Terni ». 
della manutenzione e dei for­
ni a riduzione, per la rottu­
ra. delle t rat tat ive sulla piat­
taforma di reparto presenta. 
ta dal consiglio di fabbrica 
per questo settore dell'azien­
da. che è più noto come il 
« Martin ». 

La piattaforma sulla quale 
organizzazioni sindacali e di­
rezione aziendale non sono 
riuscite a giungere ad un ac­
cordo, riguarda l'inquadra­
mento unico, l 'ambiente e gli 
organici. All'incontro di ieri, 
al termine del quale è avve­
nuta la rottura, l'azienda si 
e presentata intenzionata a 
respingere le richieste che ri­
guardano gli organici, ribal­
tando anche, jier certi aspet­
ti. !.i posizione tenuta fino 
ad oggi. Le organizzazioni 
.sindacali, il consiglio di fab 
brica hanno parlato di « pe­
sante provocazione », denun­
ciando un tentativo di recu­
pero, da parte dell'azienda, 
dei tempi di ripaso e del­
l'uso indiscriminato della for­
za lavoro. 

L'irrigidimento, sostengono 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, è evidentemente 
il segno di una volontà di 
esasperazione della vertenza, 
per non modificare l'assetto 
del reparto e per aggravare 
la condizione già pesante dei 
lavoratori del « Martin ». 

La risposta del consiglio di 
fabbrica alle posizioni intran­
sigenti dell'azienda è s ta ta 
immediata. Dopo la ro t tura 
delle t rat ta t ive è s ta to pro­
clamato lo sciopero dei la­
voratori del settore, due ore 
alla fine di ogni turno, du­
ran te le quali si sono tenute 
assemblee generali di reparto 

per le ulteriori iniziative di 
lotta. 

Per quanto riguarda anco­
ra la « Terni ». ieri mat t ina 
si è svolta una nuova riu­
nione fra maestranze sinda­
cali e giunta comunale (era­
no presenti il vice sindaco 
Capponi e l'assessore alla sa­
nità Modesti), per definire 
un progetto complessivo di 
utilizzazione dello 0,80 del 
monte salari, da impiegare, 
secondo quanto sancito dal­
l'ultimo contrat to dei metal­
meccanici, a lini sociali. 

Circa 400 milioni 

La somma a disposizione, 
circa 400 milioni, che rap­
presentano lo 0,80 del monte 
salari dei lavoratori della 
« Terni ». delia « Terninoss », 
della fabbrica «Bosco», del­
la « ICROT » e della « Sit-
Sicmens », dovrebbe essere 
spesa per il potenziamento 
dei servizi di assistenza ge-
riatrica, per la creazione di 
asili nido, per il reinserimen­
to degli handicappati . Ieri 
in particolare la giunta mu­
nicipale ha presentato un pro­
getto di r istrutturazione del 
centro geriatrico delle Grazie 
che dovrebbe divenire luogo 
di soggiorno diurno degli an­
ziani. mentre andrebbe raf­
forzato il servizio di assisten­
za geriatrico domiciliare. La 
creazione di un grande parco, 
intorno al centro geriatrico. 
dovrebbe poi essere finaliz­
zato ad un nuovo rapporto 
fra anziani, centro e terri­
torio. 

Per la trasformazione del 
centro geriatrico si prevede 
la spesa di circa un miliardo. 

reperibile in parte nei fondi 
a disposi/ione con lo 0,80. 11 
contributo dei lavoratori, an­
che se non sufliciente per 
la realizzazione del progetto. 
sarebbe comunque detenni 
nante. 

La decisione dei miti va com­
pete ai consigli di fabbrica. 
che nei prossimi giorni do­
vranno esprimere il loro pa­
rere. Giovedì, su questo ar­
gomento, si pronunceranno i 
consigli di fabbrica della 
« Terni » e della « Tcrninos» ». 
che si r iuniranno congiunta­
mente per discutere appunto 
dell'utilizzo dello 0.80 e della 
sorte del circolo dopolavoro 
aziendale. 

I rappresentanti delle or­
ganizzazioni dei metalmecca­
nici hanno comunque solle­
citato alla riunione di ieri 
mat t ina una rapida attuazio­
ne della legge regionale 57 
e della legge dello Stato 386. 
anche per dare continuità e 
valorizzare l'esperienza di 
medicina preventiva condotta 
nelle fabbriche dalla MESOP 
della Provincia. 

Per quanto riguarda infi­
ne la FAET, la fabbrica di 
armi di proprietà dell'eserci­
to, in cui la situazione occu­
pazionale si è andata pro­
gressivamente aggravando ne­
gli ultimi anni, il sindaco di 
Terni. Dante Sotgiu. ha in­
viato al ministero della Di­
fesa una lettera in cui si 
chiede un incontro con For-
lani. richiesta già formulata 
anche dalle organizzazioni 
sindacali. L'incontro dovreb­
be consentire di conoscere i 
programmi del ministero per 
la PAET anche pei* fugare 
le preoccupazioni sul futuro 
dell'azienda. 

* • * 
L'incontro tra la direzione 

della IBP Perugina e l'esecu­
tivo del Consiglio di fabbri­

ca che doveva tenersi oggi 
pomeriggio, è stato rinviato 
a domani. 

Dalle voci che girano co 
numque con insistenza den­
tro e tuori la fabbrica sem­
bra che la direzione azien­
dale si voglia presentare do­
mani con delle indicazioni 
tese alla diminuzione del­
l'orario di lavoro per gli uo­
mini. I dirigenti della IBP-
Perugma motiverebbero que­
ste loro gravi proposte con 
la caduta della produzione e 
delle vendite in seguito al­
l 'aumento dell'IVA e alla 
s tangata fiscale 

11 Consiglio di fabbrica e 
i sindacati in ogni caso paio­
no decisamente orientati a 
non accettare decisioni in tal 
senso che ancora una vol­
ta rivelerebbero il modo uni­
laterale con il quale la Pe­
rugina cerca sempre di in­
tavolare le t ra t ta t ive con il 
movimento sindacale. 

Si viola l'accordo 

Anche se questa volta l'at­
teggiamento della IBP ha al­
le spalle questioni reali re­
sta il fatto che l'azienda vio­
lerebbe l'accordo firmato ap­
pena un mese e mezzo fa. 

Non soltanto ovviamente 
sul terreno dell'orario di la­
voro la IBP si apprestereb­
be a rompere l'accordo ma 
anche e soprat tut to sul te­
ma dello sviluppo e degli in­
vestimenti ci sarebbe una ri­
duzione di impegno della 
maggiore fabbrica della pro­
vincia di Perugia. 

Vedremo domani comun­
que quali saranno ì reali 
intendimenti dello staff di-
risenziale. 

La piattaforma dei sindacati scuola confederali per gli insegnanti 

Un positivo equilibrio tra proposta 
riformatrice e richieste normative 

La piattaforma unitaria 
dei sindacati scuola confe­
derali può costituire una 
base ampia di confronto e 
discussione nella vertenza 
degli insegnanti. L'unita­
rietà della proposta — rag­
giunta non certo con faci-
Illa — va adeguatamente 
sottolineata e valorizzata: 
il fronte democratico p.ù 
avanzato nella scuola ni 
presenta unito ed in gra­
do quindi di aggregare 
una più vasta base. 

Certo, l 'approdo uni tar io 
comporta mediazioni ed 
anche compromessi neces­
sari . la piat taforma non 
può contenere tutte le no­
s t re posizioni e soddisfarci 
pienamente. Ma in tanto e 
sostanzialmente positiva e 
difendibile e poi è sotto­
posta ad una consultazione 
di base, nella quale ì la­
voratori comunisti della 
scuola devono essere pre­
senti. per esercitare un 
orientamento correttivo o 
per fare emergere i punti 
più qualificanti. 

La piattaforma mantie­
ne un positivo equilibrio 
t r a proposta riformatrice 
e richieste normative e re­
tr ibutive: e questo è im­
por tante porche riafferma 
la .-trate-gia delle Confede­
razioni. a t ten te ai proble­
mi generali della società e 
non soltanto a quelli rate-
gor.ah. Per render più in­
cisivo questo nesso orga­
nico la piattaforma va re­
sa più compatta, sfron­
da ta dalle ipotesi alterna­
tive e da problemi di mi­
nor rilievo e concentrata 
sulle questioni della ri­
forma «sviluppo scolasti­
co programmato, con pno-
r t à per l'istruzione di ba-
se e con la scelta meridio-
na''s!uM> e della qualifica-
rione del servizio scola­
stico. 

Si di.-cute puie sulla for­
ma. ma uno s t rumento di 
concorso e di selezione in­

tellettuale va pure costrui­
to. va respinta come de­
magogica l'ipotesi di gra­
duatorie ad esaurimento 
(infinito) in cui finisce 
per contare la sola an­
zianità. 

Alle nuove leve intellet­
tuali non si può dare que­
sta prospettiva frustrante 
e dequalificante, cosi come 
bisogna dire no alle pro­
poste irresponsabili e neo­
corporative di occupazione 
ad ogni costo: la scuola 
non è un ente caritativo. 
ma un servizio pubblico 
che deve funzionare ai li­
vello più al to di qualifica­
zione culturale e profes­
sionale. Giudichiamo lar­
gamente insufficiente ed 
assurdamente diversificata 
nei livelli l 'attuale prepa­
razione degli insegnanti : 
s iamo per la formazione a 
livello universitario di tut­
ti gli insegnanti : da quel­
li per la scuola dell'infan­
zia a quelli della secon­
daria superiore, siamo per 
l'unificazione de! ruolo do­
cente. perche p3ri e di pa­
ri delicatezza sono i com­
piti istruttivi ed educar­
vi da svolgere in tutti i 
gradi di scuola, e pan de­
ve essere la dignità ed il 
livello conoscitivo dei do­
centi . E va richiesto con 
forza un aggiornamento 
continuativo, sul posto di 
lavoro e nelle s t ru t ture 
pubbliche: l'Università in 
collegamento con quegli 
istituti regionali per la 
ricerca, la sperimentazione 
e laegiornamcnto prev.st: 
dai decreri delegati, ma ri­
masti ancora sulla carta. 

Deve emergere con eh.a-
rez/a dalla piattaforma 
una proposta di valorizza­
zione della categoria inse­
gnante . e cioè della sua 
funzione specifica, quella 
didatt ica ed educatrice. 

Gli insegnanti sono s tat i 
sempre oppressi da una bu­
rocrazia scolastica pedan­

te ed occhiuta ed obbliga­
ti ad un rapporto di la­
voro unilaterale ed indivi­
dualistico. Il contrat to in­
troduce di per sé un cam­
biamento di fondo, per­
ché il contrat to si fa fra 
parti contraenti , sicché 
l 'insegnante non è più al­
la mercè di uno s tato o 
di un ministro che regola 
unilateralmente le questio­
ni normative (come è suc­
cesso fino all'accordo del 
maggio 1973). ma intervie­
ne come protagonista nel­
la definizione del suo rap­
porto di lavoro, riscattan­
do la tradizionale subalter­
ni tà a funzionariale ». D: 
libertà effettiva — nel suo 
lavoro didatt ico — l'inse­
gnante non ha mai godu­
to. perché quella che cre­
deva <o crede ancora» di 
possedere era (ed è) il 
frutto di una illusione sog­
gettiva e di una delibera­
ta espropriazione (da par­
te delle classi dir igenti) : 
l'illusione della libertà co­
me organizzazione indivi­
dualistica del lavoro scola­
s t i ca senza il confronto e 
la cooperazione dei colle-
srhi. senza gli s t rumenti 
del concreto operare di­
datt ico (che nessuno, con 
profonda coerenza genti-
liana dei Ministri demo­
cristiani. si è mai preoc­
cupato di fornire all'in­
segnante) . 

E* una nastra rivendica­
zione la libertà d'insegna 
mento nella scuola, come 
capacità autonoma e col 
leeiale dei docenti di or-
sràn.zzare il lavoro scola­
stico. Dobbiamo sottoli­
nearlo con forza e fugare 
qualsiasi dubbio o impres­
sione di controllo «inde­
bito» che gii insegnanti 
possano temere dai nuovi 
organi collegiali. «Gestio­
ne sociale » della scuola 
per noi non significa con­
trollo dirigistico degli in­
sognanti. ma partecipazio­

ne responsabile dei citta­
dini alla gestione della 
scuola m collaborazione 
con gii insegnanti, con co­
loro che svolgono il ruolo 
centrale dell'istruzione e 
della educazione 

Vanno allo stesso modo 
chiarit i vecchi e nuovi pos­
sibili punti di turbamen­
to La questione delle 20 
ore: o non si sono fatte o 
si sono fatte in maniera 
da infastidire gii insegnan­
ti (convocazióni improv­
vise. riunioni inutili, fu­
tili e noiose ecc.). Bisogna 
formulare proposte pre­
cise. da discutere nel col­
legio dei docenti e da con­
frontare coi consigli di 
circolo e di istituto, te­
nendo conto dei problemi 
concreti degli insegnanti 
(a cominciare dal diverso 
a sgravio di lavoro tra le 
diverse materie) e puntan­
do ad utilizzarle nel modo 
più produttivo e non n fa­
stidioso» d e ore per l'ag­
giornamento possono es­
sere programmate e con­
cent ra te in un solo o po­
chi periodi continuati, an­
ziché diluite e prolungate 
s tancamente per mesi). E 
va precisato ed approfon­
dito il tema del « tempo 
scuola >\ 

Per * tempo scuola » si 
intendono le ore aggiunti­
ve al l 'orano di insegna­
mento (se ne propongono 
ó>. remunerate al di fuori 
dello stipendio e prestate 
facoltativamente dagli in­
segnanti . Si t ra t ta dell'av­
vio al tempo pieno o di 
un monte-ore facoltativo? 

Se e questa seconda co­
sa. visto che del tempo 
pieno si occupa la prima 
par te della piattaforma, 
bisogna chiarirlo, per evi­
tare ambiguità che otten­
gono solo il risultato di in­
sospettire e prevenire ne­
gativamente. 

Stefano Miccolis 

Sconfitte nel Consiglio di Amministrazione le posizioni conservatrici di Ermini 

Promosse ampie consultazioni 
per l'edilizia universitaria 

Il Piano quinquennale sarà oggetto di dibattito con le forze sociali interessate — Previsti investimenti per circa 22 miliardi 
Ripercussioni sull'economia cittadina — Grave decisione del rettore che non ha dato immediata attuazione alla delibera 

PERUGIA. 31 
A larghissima maggioranza 

è s ta ta approvata, nel corso 
della riunione di ieri del con­
siglio di amministrazione del­
l'università. la proposta delle 
organizzazioni studentesche 
sindacali e di al tre compo­
nenti del consiglio, di pro­
muovere una larga consulta­
zione prima dell'approvazione 
del piano edilizio universitario 
per il periodo 1966-81. 

Una delibera importante cui 
si è opposto il rettore Er­
mini ed il direttore ammini­
strativo Stnppoli . ribadendo 
la logica di chiusura che ha 
caratterizzato la gestione 
« erminiana » dell'università 
di Perugia. 

Per chiarire i termini del 
dibatt i to e l 'importanza di 
questa decisione vanno ripor­
tati alcuni dati . L'ammini­
strazione dell'Università ha 
infatti elaborato un piano di 
investimenti che prevede una 
spesa di circa 22 miliardi di 
lire, di cui 4,5 per il com­
pletamento delle opere già 
iniziate ed i restanti 17,5 per 
nuove opere edilizie. 

Un progetto che per la con­
sistenza degli investimenti 
previsti avrà dirette riper­
cussioni sull'economia citta­
dina. 

L'importanza della discus­
sione del programma edilizio 
non è però solamente econo­
mica. Definire infatti i crite­
ri, la localizzazione ed altr i 
aspetti delle s t ru t ture che do­
vranno sorgere equivale a 
stabilire come si svilupperà 
l'Università, quale tipo di in­
tegrazione potrà esserci con 
la città e con la stessa regio­
ne. Un insieme di problemi 
non marginali che non posso­
no essere decisi senza una 
preventiva consultazione con 
tu t te le forze politiche e so­
ciali interessate. Di qui la 
proposta di andare od una 
consultazione con gli enti lo­
cali (comune, regione, pro­
vincia), con le forze politi­
che. sindacali e le facoltà 
(studenti, docenti ecc.). Un 
incontro da effettuarsi ent ro 
il 30 aprile prossimo; il ter­
mine ultimo "er la presenta-
zicne del piano edilizio uni­
versitario all'approvazione del 
ministero. 

La proposta come già ri­
portato. è s ta ta deliberata con 
una larga convergenza di for­
ze, nonostante l'opposizione 
del rettore Ermini. e del di­
ret tore amministrativo, moti­
vata da argomentazioni pre­
testuose e di inaccettabile 
chiusura. Ermini ha infatti 
par lato di mancanza di tem­
po per preparare le consulta­
zioni e di impacci giuridici. 
quando entrambi gli elemen­
ti sono superabili o addirittu­
ra inesistenti. 

Nella riunione del consiglio 
di amministrazione dell'Uni­
versità c'è s ta to su questi 
temi uno scontro duro che ha 
visto perdente la linea di Er­
mini e il verificarsi di posi­
tive convergenze. Il Rettore 
comunque — è questo un da­
to particolarmente grave — 
non ha ancora dato imme­
diata attuazione alla delibera 
del consiglio di amministra­
zione arrogandosi il dirit to di 
consultare il ministro della 
Pubblica istruzione. Una ma­
novra questa che dimostra 
evidenti fini ostruzionistici in 
quanto tende a ridurre i già 
angusti margini di tempo per 
la convocazione delle consul­
tazioni. da effettuarsi prima 
del t renta aprile prossimo. 
Una manovra giustificata dal 
ret tore dall 'affermata necessi­
t à di una consultazione con il 
ministero. 

Ermini non parla infatti di 
subordinazione della delibera 
del consiglio di Amministra­
zione dell'Università, al pare­
re preventivo del ministro. 
ben sapendo che un tale com­
portamento sarebbe in disac­
cordo con la legislazione vi­
gente. 

In ogni caso l'importanza 
della deliberazione richiede 
una precisa attuazione delle 
iniziative in essa contenute 
ed una pressione perchè ven­
ga immediatamente superato 
ogni velato o manifesto ostru­
zionismo. ET infatti la prima 
volta che un consiglio di am­
ministrazione di un'università 
promuove Consultazioni di 
questo tipo. 

i Un elemento indubbiamen-
' te positivo che rappresenta 

anche una valida indicazione 
I di metodo, in una università 
1 quale quella di Perugia di cui 

è fin troppo noto il metodo 
trentennale chiuso ed autori­
tario con cui è s ta ta gestita. 

La proposta di legge regionale per interventi finanziari 

LA PAROLA ALLA POPOLAZIONE PER 
VALORIZZARE IL LAGO TRASIMENO 

I problemi della zona potranno trovare soluzione se sarà la cittadinanza a gestire le 
iniziative di rivitalizzazione del patrimonio lacustre — I 7 punti indicati dalla Regi**-* 

PERUGIA. 31. 
« Riteniamo che 1 proble­

mi at tuali potranno trovare 
soluzione e il Lago Trasime­
no diventare una ulteriore 
occasione di ricchezza e di 
progresso nella misura in 
cui la sua valorizzazione sa­
rà gestita e realizzata dalle 
popolazioni che vi abi tano 
e i suoi problemi torneran­
no ad essere loro patrimo­
nio culturale». 

Si muove su questa linea 
di fondo la proposta di leg­
ge regionale per un program­
ma di interventi a favore 
del Lago Trasimeno, elabo­
rata in questi mesi dalla 
Amministrazione provinciale 
di Perugia e dai Comuni di 
tut to il comprensorio lacu-
strale contenuta in un opu­
scolo che è pervenuto in que­
sti giorni alle redazioni dei 
giornali. 

Il disegno di legge si pre­
senta in maniera organica, 
già definito negli interventi 

e negli impegni di spesa ed 
è frutto di una seria rico 
gnizione sui problemi vecchi 
e nuovi del Lago, una rico 
gnizione che andrà sempre 
più a coinvolgere le popola­
zioni lacustri. 

Vediamolo nel dettaglio. 
partendo da quel piano quin­
quennale di interventi stra­
ordinari che accompagna il 
disegno di legge stesso e che 
si articola su 7 punti. 

1) Stabilizzazione del live! 
lo delle acque intorno alla 
soglia dei 257 metri sul li­
vello del mare : 2) riduzione 
del carico degli inquinamen­
ti, per riportarli entro limiti 
compatibili con la capacità 
di autodepurazione del lago; 
3) regolamentazione delle at­
tività di at t ingimento ed eli­
minazione degli abusi; 4) 
controllo della vegetazione 
palustre ed individuazione 
dei suoi valori produttivi; 
5> sistemazione delle gronde 

antistanti gli abitati, mi­
glioramento delle attrezzatu­
re turistiche e della naviga­
zione: 6) partecipazione ed 
appoggio alla realizzazione 
del progetto « potenziamento 
dell'acquicoltura del Trasime­
no » presentato dall'ESU e 
dui consorzio acquicoltura e 
finanziato dal FEOGA; 7) re­
golamentazione della naviga­
zione per una utilizzazione 
delle risorse del lago a fini 
zootecnici ed agricoli. 

L'impegno di spesa è note­
vole e raggiunge, nei cinque 
anni il miliardo e mezzo di 
lire, ma non è soltanto que­
sto, della misura degli inter­
venti. il fatto saliente del di­
segno di legge. L'aspetto più 
stimolante è quello che sug­
gerisce la delega alla Provin­
cia e al Consorzio dei Co­
muni del comprensorio Tra­
simeno della gestione della 
legge stessa e dei suoi inter­
venti, per la quale verrà isti­
tuito un Comitato di coordi-

one 

namento con la partecipazio 
ne del Consorzio di bonifica, 
del Consorzio Pesca ed Ac­
quicoltura del Trasimeno. 
dell'ESU e dell'Azienda di 
soggiorno e turismo compren-
soriale. 

La le?ge prevede la dele­
ga anche delle funzioni am­
ministrative che — assieme 
alla vigilanza sul Consorzio 
pesca e su quello di bonifi­
ca - - passeranno alla Pro­
vincia. Il disegno di legge 
prevede inoltre la soppres­
sione del Consorzio fossi. 

Il consiglio regionale do­
vrebbe discutere in una del­
le prossime sedute questo 
disegno di legge che sta pas­
sando alla verifica delle po­
polazioni del comprensorio 
del Trasimeno. 

Stasera alle 20.30 a Casti-
glion del Lago si è svolto 
presso la biblioteca comuna­
le un incontro-dibattito sulla 
problematica sollevata dal 
disegno di legge. 

A membri del consiglio di Amministrazione ACI 

Sosio state emesse quindici 
comunicazioni giudiziarie 

PERUGIA. 31 
Dopo lo arresto del fun­

zionario dell'A C I di Pe­
rugia Vincenzo Palazzetti 
la magistratura ha emes­
so a l t r e quindici comu­
nicazioni giudiziarie. Ancora 
non si sanno i nomi dei de­
st inatari ma pare certo co­
munque che i reati conte­
stati sarebbero gli stessi in­
dicati nell'ordine di cat tura 
spiccato nei confronti del 
consigliere di amministrazio­
ne e funzionario delI'Auto-
mobil Club Palazzetti. 

Qualcuno, vedi la s tampa 
di destra, nel montare ar­
tificiosamente il caso, ha vo­
luto a tutt i i costi vedere 
i contorni dello scandalo po­
litico. La realtà è più mode­
s tamente un'al tra e riguarda 
quegli aspetti giuridici che 
pure esistono e sui quali va 
fatta piena luce. 

L'accusa mossa al Palaz­
zetti infatti r iguarda (inte­

resse privato in att i d'uffi­
cio. in quanto responsabile 
dell'ufficio soci) lo storna­
mente di poco pili di 700.000 
lire dalle entra te di una par­
te del tesseramento del soci 
ordinari per tesserarci, con 
questa cifra, soci speciali. 

E sì capisce che su que­
sto terreno la magistratura 
deve mandare fino in fon­
do la sua inchiesta. 

Le forze democratiche e 
il nostro part i to d'altra par­
te hanno sempre tenuto que­
sta linea di condotta con 
estrema determinazione già 
nel luglio scorso quando fu 
intavolata una t ra t ta t iva tra 
tutt i i parti t i democratici 
per una possibile gestione 
unitaria dell'automobil club. 
Fu detto con chiarezza che 
un possibile accordo non do­
veva minimamente coprire 
eventuali responsabilità pe­
nali. 

La giustizia faccia dunque 

il suo corso. Però a Perugia 
lo si avverte con preoccu­
pazione. non ci vorrebbe che 
un malinteso senso dello ze­
lo e la strumentale ed esa­
sperata forzatura delle for­
ze di destra e di determina­
ti giornali facciano dimen­
ticare quello che è il mag­
giore problema dell'ACI: la 
sua gestione democratica. Da 
tempo infatti sono scaduti 
i termini dell'elezione delle 
nuove cariche ma le auto­
rità competenti sono ben lon­
t ane dal sospendere dalle sue 
funzioni il commissario. 

La vicenda dell'ACI di Pe­
rugia contempla due proble­
mi ma tra loro completa­
mente scissi. Da un lato l'in­
dividuazione certa dei re­
sponsabili dei reati commes­
si e dall 'altra il ritorno pie­
no dell'organismo a una vi­
ta democratica. 

Dibattito 
sul libro 

di Asor Rosa 
con Fautore 

PERUGIA. 31. 
Domani 1° aprile, alle ore 

18, presso la sede de o La 
Fonte Maggiore» (piazza 
Piccinino 9). sarà presenta­
to il libro del compagno Asor 
Rosa « La cultura italiana 
dall 'Unità ad oggi ». Il libro 
costituisce il 4" volume del­
la « Storia d'Italia » Einaudi 
ed è stato oggetto recente­
mente di uno dei più ampi 
e vivaci dibattiti che si sia­
no svolti negli ultimi tempi. 
non solo in ambito scienti-
fìco-specialistico, ma presso 
ampi settori della cultura e 
della s tampa periodica ita­
liana. 

Presentatore di questo vo­
lume sarà il prof. Cesare Va-
soli. ordinario di Storia del­
la filosofia nella Facoltà di 
Lettere dell'Università di Fi­
renze, studioso notissimo per 
i suoi lavori sulla filosofia 
e la cultura italiana dal Ri­
nascimento ai giorni nostri. 

Sarà presente anche l'Au­
tore. il quale risponderà agli 
interventi e t irerà le con­
clusioni del dibatti to. 

Strumento di unità e di rinnovamento dei sindacati 

Insediato a Spoleto il Consiglio di zona 
Sarà articolato in commissioni di lavoro — Già fissate le prime iniziative 

SPOLETO. 31 
Si è insediato a Spoleto il 

Consiglio di Zona dei sinda­
cati per portare avanti , co­
me ha affermato il compa­
gno Cerasini nella relazione 
ai delegati a nome della Fe­
derazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. il processo di uni­
tà e di r innovamento organiz­
zativo e fare fronte alla esi­
genza di un nuovo modo di 
partecipazione alla politici 
generale e comprensoriale del 
sindacato. 

La relazione introduttiva ed 
il dibattito dei delegati hanno 

1 messo in luce la necessità 
di legare l'azione sindacale 
comprensoriale alla lotta ?e-
nerale per il r innovamento 
della società nazionale ed 
hanno posto l 'accento sulla 

l i 

• i 

t 

Si aprono domani a Palaz­
zo Gallenga i corsi annuali 
dell'Università per Stranieri. 
Per questa .-sessione prima­
verile dei corsi cnc si conclu­
deranno il .30 giugno, sono 
già molti gli studenti stranie­
ri arrivati nel capoluogo di 
regione a r.nnovarc una tra 
dizione di cosmopolitismi cu! 
turale avviatasi circa cinquan­
ta anni fa. 

Conclusi i corsi primaverili 
prenderanno immediatamente 
l'avvio anche i corsi estivi 
di alta cultura che avranno 
per tema € L'Italia nell'età 
de! Risorgimento » e « L'Ita­
lia contemporanea ». 

Altri corsi si svilupperan­
no a partire dal 19 luglio fino 
al 5 agosto ed avranno come 
oggetto di studio l'etruscolo-
gia e l'antichità italiana. 

Nel mese di agosto si svol­
gerà inoltre il corso per in­
segnanti di italiano all 'estero. 

g. r. 

Assemblea 
su « Formazione 
e reclutamento 

degli insegnanti » 

PERUGIA. 31. 
; Nel quadro delle iniziative 
! di preparazione alla confe-
i renza di facoltà di lettere e 

filosofia dell'università di Pe­
rugia oggi pomeriggio si è 
svolta presso l'aula magna 
della facoltà, un'assemblea 
dibatt i to sul tema a forma­
zione e reclutamento degli 
insegnanti nella crisi dell'oc­
cupazione ». 

La discussione e s ta ta in­
trodotta da Francesco Bu­
ra t t i . segretario provinciale 
scuola CISL. da Paolo Ric­
ci oni della segreteria del sin­
dacato scuola CGIL e da Lu­
ciano Mazzetti docente di 
Pedagogia. 

grave situazione di crisi eco­
nomica e morale del nostro 
Paese che non deve ancora 
essere pagata dai lavoratori 
sui quali si riversano i prov­
vedimenti recenti adottati dal 
governo in materia fiscale e 
le minacce di blocco dei con­
tratti . 

Allacciandosi alle i m p o s i ­
zioni politiche nazionali del 
sindacato ed alle risultanze 
delle riunioni e delle consul­
tazioni dei Consigli di Fab­
brica e delle assemblee dei 
lavoratori, il Consiglio di Zo 
na propone una piattaforma 
di dibatt i to e di lotta a t torno 
ai più urgenti problemi com-
prensonali che toccano le in­
dustrie come la Pozzi, la Mi­
nerva. la Cementir ed il Coto­
nificio. 2 agricoltura, con par­
ticolare riferimento alle que­
stioni della irrigazione, delle 
terre pubbliche e della com­
mercializzazione dei prodot­
ti. il settore dell'energia co­
me per l'Azienda elettrica 
municipalizzata di Spoleto e 
le miniere lignitifere del Ba­
stardo. la scuola, la casa e 
l'edilizia in generale, i tra 
sporti pubblici, la sani tà ed 
i servizi sociali, nel auadro 
di una battaglia per la dife­
sa e lo sviluppo della occu­
pazione. in particolare di 
quella giovanile e femminile, 

Il Consiglio dj Zona, che 
si articolerà in commissioni 
di Isvoro. s'. impegna ad or­
ganizzare conferenze e con­
vegni comprensonali come 
moment» di elaborazione e di 
lottA. Per il prossimo 10 apri­
le è già s ta ta fissata d?l 
Consiglio di Fabbrica e dalla 
FLM la conferenza di pro­
duzione della Pozzi. Seguiran­
no una conferenza dell'edili­
zia. un convegno sul lavoro 
a domicilio ed uno sulla oc­
cupazione giovanile che si ter­
rà il 26 aprile. 

Nella sala della Provincia a Perugia 

Convocato per oggi 
il Consiglio regionale 

PERUGIA. 31 
Domani si riunisce dalle 

9.30 alle 20 il consiglio re­
gionale dell'Umbria presso la 
sala consiliare della ammi­
nistrazione provinciale di Pe­
rugia. Saranno discussi una 
serie di problemi che non fu 
possibile dibattere la volta 
scorsa, quando l'intera sedu­
ta fu completamente dedica-
La alla consulta per la donna. 

Quindi all'ordine del giorno 
ci saranno gli stessi punti di 
eiovedi scorso. Tra questi as­
sumono uno spicco particola­
re la conferenza regionale 
sull'occupazione giovanile d a 
giunta presenterà un proprio 
documento», interventi stra­
ordinari per l'acqu-sizionc 
pubblica dei beni culturali e 
per la rcal.zzazione di iniz.v 
ti ve di promozione culturale. 
la situazione odieriv» della di­
ga di Corbara, i piani rego-

> latori generali di diversi co-
1 muni. Molte mozioni ed in­

terpellanze di singoli consi­
glieri regionali completeranno 

il quadro della discussione. 
Dato però l'alto numero di 
questioni messo all'odg è d i 
prevedere il rinvio di parte di 
queste. 

Si sono riunite la II e la 
III commissione regionale 
permanente. 

La discussione nella secon­
d a commissione è s t a t a in­
centrata soprat tut to sull'in­
contro con i comuni del lago 
Trasimeno in relazione al di­
segno di legge proposto dal 
Comune di Castiglione del La­
go concernente la modifica 
dello s ta tuto del consorzio pe­
sca. Tra gli altri temi t rat ta­
ti v sono il disegno di legge 
proposto dalla giunta sugli in­
terventi per lo sviluppo della 
produzione bieticola; provve­
dimenti urgenti per il credito 
all'agricoltura, contributi agli 
enti locali per l'esecuzione di 
opere pubbliche. 

I CINEMA IN UMBRIA 

g. t. 

PERUGIA 
, TURRENO: Saloon Kitlj 

LILLIi Qualcuno volò sul nido del 
cuculo 

MIGNON: La orca 
MODERNISSIMO: Agenti speciale 

Makintok 
PAVONE: I baroni dalla medicina 
LUX: Totò Peppino • il fuorilegge 

IbKNl 
LUX: Gioventù bruciata 
PIEMONTE: Macchie solari 

FIAMMA: Ladro di sesso 
MODERNISSIMO: L'infermiera 

VERDI: Cadaveri eccellenti 
POLITEAMA: lo non credo a nes­

suno 
PRIMAVERA: Rivoluzione a Cuba 

FOLIGNO 
ASTRA: San Pasquale Baylonne pro­

tettore dalle donne 
VITTORIA: Squadra antiscippe 

SPOLETO 
MODERNO: Libera amore mio 

TODI 
COMUNALE: Totò t gli «notevoli 


